
rovereto

La casa di chi ha bisogno d’aiuto
Nello «Spazio Betania» alloggi, negozi e soprattutto ascolto

Sarebbe  sbagliato  conside-
rarlo solo un centro della so-
lidarietà, legato alla parroc-
chia. Con lo spazio Betania 
in  piazza  Damiano  Chiesa  
Rovereto guadagna un nuo-
vo spazio pubblico. Perché il 
cortile sarà aperto, ci saran-
no un bar e una forma di bed 
& breakfast, verranno messe 
delle panchine. Chi ha biso-
gno d’aiuto, da oggi, ha un 
campanello dove suonare.

■ MICHELE STINGHEN A PAGINA 27

Mario
Malossini 

Arte Sella è in ginocchio
Distrutte opere pregiate. L’appello: «Trentini, aiutateci o è finita»

trento, tensioni in comune

Per il dopo Andreatta
i big della politica
già scaldano i motori

oggi a dimaro

Di Maio in val di Sole
E il governo dichiara
lo stato di emergenza

l’intervista

Dorigatti, appello al Pd:
«Cambi tutto e ritorni
a parlare tra la gente»

di Giovanni Pascuzzi

L’ Unione degli Universitari ha or-
ganizzato, presso il Dipartimen-
to di Lettere, un evento dal titolo: 

«Un’umanità sempre più sola. Una gene-
razione travagliata». 

■ NELLE LETTERE A PAGINA 8

Una generazione travagliata?

NELLE CRONACHE

Translagorai,
la Sat finisce
sotto processo
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■■ Danni ingentissimi alle opere d’arte, il sentiero nel bosco andato completamente distrutto e pesanti ripercussioni 
anche su Villa Strobele. Il maltempo dei giorni scorsi ha messo in ginocchio il museo a cielo aperto di Arte Sella, in Val-
sugana. La situazione è gravissima e uno dei padri del museo ora lancia un appello ai trentini: «Aiutateci».  ■ A PAG 19

di Paolo Pombeni

L
a battuta “quando il gioco 
diventa duro, i duri inizia-
no a giocare” è una cita-

zione abusata. Tuttavia è quel 
che viene in mente ad osservare 
come si sta evolvendo la situa-
zione italiana, dove il gioco sta 
diventando più che duro. Pecca-
to che in questo caso di duri che 
cominciano a giocare non se ne 
vedano in giro. Al più un po’ di 
bulletti che giocano a fare i duri. 
La contingenza attuale è diffici-
le. Il paese è stato vittima di una 
catastrofe naturale di proporzio-
ni più che notevoli: sono danni 
ingenti che richiederanno inter-
venti finanziari sostanziosi,

■ SEGUE A PAGINA 9

QUANDO
IL GIOCO
DIVENTA DURO

di Vittorino Rodaro

L’ esito delle elezioni pro-
vinciali  del  21  ottobre  
con la forte affermazio-

ne della Lega e della destra tren-
tine era chiaramente prevedibi-
le, soprattutto dopo la clamoro-
sa sconfitta del centro- sinistra 
autonomista alle politiche del 4 
marzo. Ricordo una appassiona-
ta e sofferta assemblea del Parti-
to democratico a Villazzano du-
rante la quale molte voci si sono 
susseguite a sottolineare i tanti 
errori del governo e della gestio-
ne renziana del partito. Arrogan-
za, autoreferenzialità, mancan-
za di contatto e di relazioni

■ SEGUE A PAGINA 8

PRIMA
CHE SIA
TROPPO TARDI

UNIVERSITÀ E RICERCA»Ateneo trentino promosso a pieni voti dal Ministero  ■ A PAGINA 21

bando da rifare

Catalogo bibliografico in tilt: 
libri e riviste restano negli scaffali

■ PAOLO PIFFER A PAGINA 22

VANDALI A limone sul garda

Danneggiata la nuova ciclabile
E il sindaco va in procura

■ GIANLUCA MARCOLINI A PAGINA 34

Il rimpasto di giunta non ha rafforzato la 
posizione del sindaco di Trento Andreatta. 
E già ci si organizza per le future elezioni.

■ GIANPAOLO TESSARI A PAGINA 15
Luigi 
Di Maio

Il vice premier del M5S Luigi Di Maio sa-
rà questo pomeriggio a Dimaro per visi-
tare le zone colpite dall’alluvisione.

■ IL SERVIZIO A PAGINA 16

Un ventenne trentino è stato condannato a 14 
mesi di reclusione per violenza sessuale: avreb-
be cercato di baciare e palpeggiato una mino-
renne che stava ascoltando musica nella sala di 
una associazione ricreativa di Trento.

Tenta di baciare
una minore:
condannato

ventenne nei guai  ■ A PAGINA 20

Bruno
Dorigatti 

Il  presidente  del  Consiglio  provinciale  
uscente Bruno Dorigatti fa un appello per 
un nuovo soggetto del centro sinistra.

■ IL SERVIZIO A PAGINA 17

Spacciavano
spinelli davanti
alla scuola

tre denunce a borgo  ■ A PAGINA 20

nervi tesi al dibattito  ■ SELVA A PAG 18
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A L T O  A D I G EA L T O  A D I G E

OROSCOPO

ARIETE
21/3 - 20/4

Alimentazione da rivedere, urge chek-
up. Una relazione nata da poco va a
gonfie vele. Gelosie tra colleghi, non
fatevi coinvolgere. Serata piccante
per le donne. Luna capricciosa, niente
colpi di testa e massima prudenza.

TORO
21/4 - 20/5

Buone notizie per chi opera nel
commercio. Le stelle consigliano 
un controllo medico precauzionale.
Inutile piangere sul latte versato,
guardate avanti. Passi avanti per 
chi opera nel settore del turismo. 

GEMELLI
21/5 - 20/6

Mercurio complice, cogliete
l'occasione. Giornata propizia per
giochi e scommesse. Luna propizia per
trattamenti estetici. Osate pure con
una persona del Capricorno. Fastidi
alla gola possibili in mattinata.

CANCRO
21/6 - 22/7

Stop e imprevisti per chi opera in
ambito finanziario. Fastidi agli arti
superiori possibili. Semaforo rosso
con le persone dei Gemelli. Plutone
volta la faccia, problemi finanziari.
Energie extra in dono dagli astri.

LEONE
23/7 - 22/8

Incroci positivi per chi ha l'ascendente
in un segno d'aria. Feeling sincero con
una persona della Bilancia. Venere
strizza l'occhio, serata brillante per 
gli uomini. Occhio al riacutizzarsi di 
un vecchio acciacco.

VERGINE
23/8 - 22/9

Siete sotto stress e forse non ve ne
accorgete. Avete ore di sonno da
recuperare, fatelo. Urano armonico 
vi fa superare i problemi. Non fidatevi
di un appuntamento al buio. Mercurio
assiste chi deve sostenere colloqui.

BILANCIA
23/9 - 22/10

Tentazioni proibite per chi è cuspide.
Sviluppi per chi opera nella ricerca
scientifica. Le batterie tornano
cariche, benessere interiore. Dubbi
sentimentali per le donne del segno.
Giove assiste chi cerca un impiego.

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

Occasioni imperdibili per i nati di
lunedì. Serata movimentata per i
single del segno. Rischio influenza,
massima prudenza. Tutto fila liscio
con l'appoggio di Marte. Attenti alle
mosse di una persona del Toro.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Rimandate un lungo viaggio ad altra
data. Buone notizie per chi opera nel
mondo del cinema. Cielo nuvoloso
per gli ascendenti Leone. Affari di
cuore in sospeso, non si decide niente
oggi. Serata intrigante per le donne.

SAGITTARIO
22/11 - 21/12

Umore ballerino per effetto della
Luna. Semaforo rosso con le persone
del Cancro. Imprevisti dietro l’angolo.
Vantaggi per i nati in terza decade.
Cielo neutro, situazione stabile.
Armonia di coppia protetta da Venere.

ACQUARIO
20/1 - 19/2

Serata storta per chi aveva progetti.
Plutone munifico, buone occasioni.
Semaforo giallo con le persone dei
Gemelli. Giornata no per i nati in
prima decade. Fastidi alla 
pressione arteriosa.

PESCI
20/2 - 20/3

Semaforo verde con le persone
dell'Acquario. Difficoltà economiche
possibili in arrivo. Nuovi incontri per
chi ha bisogno di compagnia. Forma
in crescita grazie ai raggi di Urano.
Non chiedete troppo al vostro corpo.
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la pace e gli errori

Ma la politica d’Israele
è di destra
■ Gentile direttore, ho letto la 
lettera dell’associazione trentina 
Italia-Israele. Tutto quello che è 
stato scritto e i pensieri espressi 
sull’antisemitismo che ancora 
oggi, purtroppo, è più che mai 
presente nella nostra ammalata 
società, a distanza di ormai ot-
tant’anni da quei nefasti accadi-
menti, mi trova ovviamente e 
assolutamente d’accordo. Vorrei 
inoltre sgombrare totalmente 
dal campo ed escludere ogni cita-
zione, che non meritano in asso-
luto, dei simpatizzanti neo nazi-
sti, perlopiù purtroppo giovani 
ignoranti. Molti di loro negano 
pure l’esistenza dei campi di ster-
minio e i milioni di morti ebrei. 
Desidero fare riferimento inve-
ce, è una mia personale valutazio-
ne, all’antisemitismo “moderno” 
che non fa assolutamente riferi-
mento alle atrocità perpetrate 
dai nazi-fascisti. Si è forse diffuso 
e conclamato a seguito del com-
portamento e del concetto di 
ebraismo dettato dall’attuale 
establishment, in effetti di ultra 
destra, che governa da anni in 

Israele. Un governo che si sta 
comportando, con tutti gli ovvi 
distinguo, nello stesso modo vio-
lento e discriminatorio, verso il 
popolo palestinese. Questo popo-
lo, secondo me e molti altri, ha 
diritto sacrosanto ad un suo Sta-
to e ad una pace che appunto, 
questo governo, assolutamente 
ha dimostrato negli anni di non 
volere. Non voglio togliere nulla 
alle responsabilità palestinesi 
negli ultimi cinquant’anni, che 
minacciano di continuo, più a 
parole che con i fatti, i confini con 
Israele, ma lo squilibrio delle for-
ze in campo mi sembra eufemisti-
camente molto squilibrato, con 
le forze addestrate, i servizi, l’in-
telligence e la tecnologia che 
Israele può mettere in campo, 
contro la ribellione con coltelli o 
poco più dei palestinesi. Una for-
za, ricordiamolo, che non teme-
rebbe neanche le forze america-
ne, ritenute le più forti e prepara-
te al mondo. La guerra dei sei 
giorni, nel lontano 1967, ha tolto 
appunto, in pochi giorni, territori 
palestinesi che gli israeliani han-
no ritenuti invece loro, (non mi 
sento certo all’altezza per disqui-
sire questi dati storici) e che anco-
ra oggi, con gli insediamenti de-
gli oltranzisti ultra religiosi, i colo-
ni, espandono arbitrariamente i 
loro possedimenti, occupando e 
costruendo, sempre più con mira-
ti progetti, in altri territori, e stan-
no relegando sempre più questa 
popolazione in altrettanti “cam-
pi di concentramento”, non para-
gonabili con quelli aberranti di 
settant’anni fa, ma comunque 
che imprigionano e mantengono 
in condizioni sempre più dispera-
te e miserrime quel popolo. Un 
popolo che appunto si ribella 
con quei pochi mezzi che ha, 
mentre gli israeliani hanno per 
rappresaglia ucciso centinaia di 
persone e di giovani che scaglia-
vano sassi, e bombardando i ter-
ritori dove ritengono si trovino i 
capi e le menti dei terroristi ara-
bi. Ci sono state, in totale contra-

sto ad oggi, nei decenni scorsi, 
figure di grande levatura cultura-
le di premier israeliani (ricordo 
solo Rabin e Peres ) che hanno 
veramente combattuto per la 
pace possibile tra i due popoli, 
alcuni ci hanno anche rimesso la 
vita, per i loro ideali, e molti degli 
intellettuali (mi dispiace ma sem-
pre di sinistra) e dei cittadini di 
oggi, stufi di questa interminabi-
le guerra, chiedono la pace e pas-
si veramente decisivi del loro 
governo e di conseguenza, ovvia-
mente, dei palestinesi. Ma il go-
verno attuale di destra, per i suoi 

obiettivi ed interessi, non lo farà 
mai, oltretutto con l’appoggio 
quasi determinante di un altro 
folle estremista d’oltre oceano, 
Trump, che spostando l’amba-
sciata americana a Gerusalem-
me, ha già fatto capire il suo in-
condizionato appoggio al gover-
no di Netanyahu. E quello che più 
mi indigna è lo scudo che questi 
ignobili politici (ripeto sempre, 
guarda caso di ultra destra) fan-
no proprio con la Shoah, usando 
questa terribile e tragica lezione 
del novecento e l’antisemitismo 
diffuso, per i loro sporchi proget-

ti di espansionismo, e oltraggian-
do per primi, io credo, proprio 
quei sei milioni di martiri dell’o-
dio nazista, che con il loro stra-
ziante sacrificio, appunto, vengo-
no usati indegnamente. Israele 
ha certamente diritto a un suo 
Stato e di vivere in pace con i suoi 
vicini, ma deve dimostrare di vo-
lerlo veramente, con fatti concre-
ti, anche restituendo territori pre-
si con la forza, e concedendo an-
che ai palestinesi una terra final-
mente loro e libera. Non ce l’han-
no fatta, in tutti questi anni, nean-
che i più volonterosi capi di stato 
mondiali, ma nulla è impossibile 
se c’è la volontà e si annullano 
tutti o in parte gli interessi egoisti-
ci di ciascuno.

Alberto Penazzi

■ Come ho scritto tante volte, 
anche dopo essere stato per 
lavoro in più occasioni in quei 
luoghi, la situazione in quei 
territori è così complicata che è 
anche difficile solo parlarne, 
soprattutto se si cerca di farlo in 
poche righe. La storia è 
mostruosa e non si cancella, ma 
se si vuole davvero costruire la 
pace in quel luogo di cristallo 
serve davvero ben altra politica, 
serve ben altro approccio. 

su cartelli e viabilità

Piccoli consigli
ai nuovi politici
■ Al nuovo governo provinciale 
ormai insediatosi, indipendente-
mente dalle mie scelte elettorali, 
faccio i miei migliori auguri di un 
buon lavoro e che, in coesione 
con le altre istituzioni territoriali, 
collaborino affinché si mantenga 
sempre alto il livello di vivibilità e 
di sicurezza che contraddistin-
gue il Trentino. In virtù di ciò vor-
rei segnalare delle anomalie da 
me riscontrate, sulle modalità di 
installazione della segnaletica 
verticale in alcuni incroci strada-
li, che secondo me è incongruen-
te con l'individuazione della se-

gnaletica stessa. Nello specifico: 
il segnale di pericolo "dare prece-
denza"(triangolo col vertice in 
basso) e il segnale di stop (forma 
ottagonale), sono stati progettati 
con forma diversa dagli altri, per 
essere riconosciuti dalla parte 
opposta. Ho notato che in alcuni 
incroci si sta adottando il sistema 
di coprirli sul lato opposto con 
altri segnali, che anche se di di-
mensioni più piccole, nei casi di 
scarsa visibilità come buio, piog-
gia e neve con relativo accumulo 
sulle sporgenze, limitano appun-
to la facile individuazione; senza 
dimenticare che i segnali di ulti-
ma concezione sono auto-riflet-
tenti. Chiederei inoltre che partis-
se dal Trentino e poi al resto dell'I-
talia, una nuova e moderna rego-
lamentazione presente già in 
altre realtà del mondo: e cioè la 
"separazione" delle correnti vei-
colari e pedonali/ciclabili negli 
incroci regolamentati da semafo-
ri. In breve quando è verde per i 
veicoli deve essere rosso per pe-
doni e cicli e viceversa. La promi-
scuità genera sempre situazioni 
di pericolo, specialmente sulle 
svolte a destra dove hanno il ver-
de sia i pedoni che i veicoli: «im-
maginiamo un autobus carico di 
passeggeri che limitano la visua-
le all'autista». Bisogna considera-
re il fatto che con l'aumento delle 
piste ciclabili nelle città, aumenta 
anche il traffico delle biciclette. 

Fabrizio Lilliu

■ Giro il tutto agli 
amministratori locali. 

il valore di un incontro

Una generazione 
travagliata?
■ Lo scorso 6 novembre l’Unio-
ne degli Universitari ha organiz-
zato, presso il Dipartimento di 
Lettere, un evento dal titolo: 
«Un’umanità sempre più sola. 
Una generazione travagliata». 
Dinanzi ad un pubblico giovanile 
molto numeroso (è stato necessa-
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le foto dei lettori

ma soprattutto, se non si vuole 
per l’ennesima volta lasciar ca-
dere tutto nel dimenticatoio, in-
terventi  di  riordino  strutturale  
del nostro sistema di prevenzio-
ne. E già questo è un problemi-
no spinoso, che spacca in due il 
paese, perché al Nord si tratta di 
sistematizzare  una  situazione,  
al Sud di capovolgere una men-
talità che trova radici e compia-

cenze  nella  pubblica  ammini-
strazione locale. Una faccenda 
non facile da affrontare per una 
coalizione governativa dove con-
vivono nordisti e sudisti, tanto 
per cavarcela con una battuta.

Inoltre il nostro paese si trova 
al centro di una vicenda interna-
zionale che temiamo si stia sot-
tovalutando. In un contesto in 
cui si stanno ridisegnando molti 
scenari, le diplomazie hanno in-
dividuato  nell’Italia  un  ventre  
molle in cui affondare i propri 
colpi. Non c’è solo il  tema dei 
complicati rapporti interni alla 
UE, che già non è questione mar-
ginale, perché ci sono compo-
nenti di peso, che con un po’ di 
paesi del Nord come per esem-
pio l’Austria, le quali vogliono, 
come si suol dire, colpirne uno 
per educarne cento; altri paesi 

con altrettanto peso che sembra 
non sappiano esattamente co-
me schierarsi; componenti mi-
nori  che vorrebbero  salvare  la  
capra assieme ai cavoli.

Si tenga conto che in questo 
panorama si stanno infilando la 
Russia  di  Putin  e  gli  USA  di  
Trump, ciascuno con l’intenzio-
ne di sfruttare a proprio vantag-
gio il bisogno di sostegno da par-
te del governo giallo-verde per 
usarlo come leva per indebolire 
l’Europa  (si  veda  la  mossa  di  
Trump di esentare per un po’ l’I-
talia dall’embargo verso il petro-
lio  iraniano).  E non sappiamo 
ancora a che gioco giocherà la 
Cina, che certo non è distratta 
circa  quel  che  avviene  nello  
scacchiere europeo.

Ce  ne  sarebbe  abbastanza  
perché un governo responsabile 

agisse almeno con un minimo di 
cautela. Invece continuano a do-
minare le esigenze propagandi-
stiche nell’attesa delle urne eu-
ropee da cui ci si aspetta chissà 
quale soluzione dei nostri pro-
blemi. I Cinque Stelle sono quel-
li  messi  peggio,  perché  dimo-
strano sempre più di non avere 
personale politico all’altezza del-
la situazione. Da un lato devono 
trovare il modo di tenere insie-
me l’armata più che composita 
dei loro elettori, che si sta ero-
dendo, sia pure in maniera rela-
tiva (ma stiamo parlando di son-
daggi)  man mano che diventa 
evidente che le sparate a mezzo 
fra il talk show e le adunate del 
“vaffa” non sono materia buona 
per fare una politica di governo. 
Dal lato opposto rincorrono i lo-
ro  sponsor  esterni  mostrando  

che sono anch’essi figli di quella 
politica che si sottomette ai pro-
pri guru intellettuali non meno 
di quel che facevano i criticatissi-
mi partiti della sinistra tradizio-
nale. Lo si è visto benissimo nel-
la vicenda della pasticciata e im-
provvisata riforma della prescri-
zione realizzata “al volo” con un 
emendamento in una legge che 
parlava d’altro:  un omaggio ai  
giornali giustizialisti e a quella 
percentuale neppure maggiori-
taria  della  magistratura  inqui-
rente che ne condivide i furori 
giacobini . Naturalmente l’elen-
co può  facilmente  continuare.  
Lo stucchevole rinvio del mini-
stro Toninelli  e  compagni  alla  
valutazione  del  rapporto  co-
sti/benefici per le grandi opere è 
una delle massime manifestazio-
ni  del  “facimme ammuina” in 

politica: serve solo per rimanda-
re tutto in modo da non irritare i 
pasdaran pentastellati senza per 
questo decidere che le opere si 
fermeranno, perché si sa benissi-
mo che questo sarebbe impossi-
bile da sostenere. L’ultima sce-
neggiata torinese offre una pla-
stica rappresentazione della fac-
cenda: i grillini in consiglio co-
munale votano che la TAV non 
si farà, e poi la sindaca, assente a 
quel consiglio, a fronte della sol-
levazione della società civile di-
ce che attenderanno le valuta-
zioni costi/benefici. La maggior 
parte dei commentatori politici 
si chiede quanto si potrà andare 
avanti  così,  pur  concludendo  
sconsolata che non si vede come 
il governo possa crollare a breve. 
Certo non sarà facile per il palli-
do premier Conte continuare a 
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